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Unione Cattolica Italiana Insegnanti, Dirigenti, Educatori, Formatori


Roma  1 ottobre 2013
....per uscire dignitosamente da una crisi pericolosa…
Appello 
del  Presidente emerito Luciano Corradini
L'UCIIM, Unione Cattolica italiana insegnanti dirigenti e formatori, segue con preoccupazione e sgomento le vicende relative a questa anomala crisi che investe le più alte istituzioni del Paese, a pochi mesi di distanza dall'insediamento delle nuove Camere e dopo la costituzione di un Governo, per la cui nascita le forze politiche più rappresentative chiesero e ottennero la disponibilità eccezionale ad un nuovo mandato del Presidente Napolitano, come garante di una stabilità  istituzionale ritenuta indispensabile per affrontare le gravi emergenze del Paese.

Riconosce nelle motivazioni, nei modi e nei tempi con cui si è provocata questa crisi, una violazione del rispetto delle persone e delle norme costitutive del nostro ordinamento costituzionale e delle sue finalità sociali; un colpo inferto, oltre che alla giustizia e all'economia del paese, al già troppo scarso capitale sociale costituito della fiducia fra persone e fra cittadini e istituzioni politiche; un pessimo esempio offerto ai giovani che, nonostante i limiti di orario, studiano la Costituzione e visitano con rispetto le aule del Parlamento. 

Ricorda che il proprio congresso di fondazione, nel 1947, fu dedicato al tema dei rapporti fra scuola e democrazia;

il decreto Moro-Gronchi sull'educazione civica nella scuola (1958) fu ottenuto sulla base del progetto elaborato dall'UCIIM a Catania nel 1957, anno nel quale Luigi Sturzo pronunciò in Senato (27.6.1957) queste parole, oggi di straordinaria attualità: «La Costituzione è il fondamento della Repubblica democratica. Se cade dal cuore del popolo, se non è rispettata dalle autorità politiche, se non è difesa dal governo e dal parlamento, se è manomessa dai partiti, se non entra nella coscienza nazionale, anche attraverso l’insegnamento e l’educazione scolastica e post-scolastica, verrà a mancare il terreno sul quale sono fabbricate le nostre istituzioni e ancorate le nostre libertà”. Uno di questi se riguarda la scuola, che non può e non deve considerarsi estranea al funzionamento delle istituzioni democratiche. 

In occasione di un convegno UCIIM del 2008 il presidente Giorgio Napolitano ci rivolse questo messaggio: «E’ importante che la Carta Costituzionale e le sue disposizioni vengano sistematicamente insegnate, studiate e analizzate nelle scuole italiane, per offrire ai giovani un quadro di riferimento indispensabile costruire il loro futuro di cittadini, consapevoli dei propri diritti e dei propri doveri”. 

I parlamentari che hanno votato la legge 30.10. 2008 n.169, che impegna il personale della scuola a promuovere l'acquisizione di "conoscenze e competenze relative a Cittadinanza e Costituzione", dovrebbero rileggere gli articoli che potrebbero farci uscire in modo corretto e dignitoso da questa crisi anomala, dannosa e pericolosa (in particolare gli artt. 2,3,4,53,54, 66, 67). 
Il presente appello è condiviso e sottoscritto dal Consiglio di Presidenza 
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